
         Il gruppo escursionisti del G.E.B., organizza 
 

                     Sabato 7 SETTEMBRE ’24 
 
 
 L’escursione a: 
 

ITINERARIO : 
La zona del Monte Pastello, Sito di Interesse Comunitario, è forse una tra le più interessanti sotto il profilo 
naturalistico e paesaggistico. Gode di protezione in quanto area di importanza strategica per la conservazione degli 
habitat naturali della flora e della fauna selvatiche. Il percorso è facile e non presenta difficoltà. Degni di nota i panorami 
mozzafiato che ci accompagneranno lungo tutta la salita. Il percorso inizia da località Paroletto, alla volta delle contrade 
Rovinal, Forte Masua e Molane, situata ai piedi del Monte Pastello. L’intera area è profondamente integrata tra gli snodi 
dei tracciati CAI 236, che scende fino a Dolcé in Val d’Adige, 240 che percorre tutta la dorsale e vi porterà fino a Monte e 
Sant’Ambrogio di Valpolicella, oppure i 232 e 238 che salgono dalla Valle di Fumane o da Monte di Sant’Ambrogio 
rispettivamente. Interessante è la salita dal lato Nord-Est partendo da Molane, sul cui tracciato si possono ammirare le 
raffigurazioni in pietra delle stazioni della Via Crucis che accompagnano il pellegrino fin sulla sommità, al cospetto di una 
grande croce metallica. Una bella passeggiata molto tranquilla, effettuabile in due ore e mezza per un dislivello di circa 
350 metri, che porta a vedere il profondo solco della Val d'Adige dall'alto dei contrafforti rocciosi del Pastello (m.1130). 
Si ammireranno le imponenti pareti del dirimpettaio monte Baldo con, proprio di fronte, il santuario della Madonna della 
Corona con la grande chiesa incastonata nell'enorme nicchia rocciosa. In lontananza si può scorgere la parte meridionale 
del lago di Garda. Verso est una bella porzione della Lessinia con il sottostante paese di Molina 
 
                                                 PROGRAMMA e Note Tecniche: 
 
  RITROVO:              ORE  6,45      Ritrovo in Via Paradigna (presso la rotonda dell’Eurotorri ) 
                                   ORE 7,00     Partenza in pullman per Paroletto (Valpolicella) 
                                   ORE  10,00    Inizio percorso 
 
                                                                            Note tecniche: 
 
Percorso Escursionistico : Loc. Paroletto, Rovinal, Forte Masua Molane Monte Pastello e ritorno 
Tempo complessivo           : 2,30/3,00 ore (Andata e ritorno)  
Lunghezza                         : 5,5  Km  
DISLIVELLO                    : 350 m in salita e 350m in discesa  
Pranzo al sacco  
 
Il contributo dell’escursione è di € (€ 25,00/30,00circa) secondo il numero dei partecipanti e comprende l’ospitalità 
e una degustazione di vini della cantina che visiteremo.  
 
ATTREZZATURA : abbigliamento “a cipolla”; scarponi o scarponcini da trekking 
                                     felpa , giacca a vento (in caso di pioggia), cappello, occhiali da sole, 
                                     pantaloncini corti, acqua e zaino con i “viveri”.utili i bastoncini da trekking 
 
Al termine dell’escursione, dopo una breve visita guidata ad una importante cantina della zona, ci sarà una 
piccola merenda offerta dagli organizzatori ed arricchita dalla generosità dei partecipanti (non portare vino) 
presso i locali messi gentilmente a disposizione dalla stessa cantina e dove sarà l’ occasione per una degustazione 
del vino della zona (Valpolicella, Recioto ecc.). 
 
Tutti coloro che sono interessati a partecipare all’escursione sono invitati a contattare entro e  
non oltre il 31 Agosto ’24 ai Sigg.ri         PALMIERI Rosy             Tel 0521/272246  335/6099091 
                                                                PASSERA Roberto          Tel 0521/781444  338/6419677 
                                                                SCHIANCHI Sergio        Tel 0521/485241  339/3005667 
Al raggiungimento dei 50 partecipanti, le iscrizioni saranno chiuse anche prima del termine indicato. 
 

Si ricorda che la partecipazione all’escursione è a titolo personale per cui non può 
essere addossata alcuna responsabilità al G.E.B. o ai partecipanti, per danni a persone 
o cose conseguenti a eventuali incidenti prima, durante e dopo la gita. 

 

                 Monte Pastello (Valpolicella) 
 



Monte Pastello e forte Masua (sabato 7 settembre) 
 

 

Forte Masua 

 

Con i suoi 1128 metri il profilo del monte Pastello si staglia inconfondibile su tutta la pianura 
per le grandi macchie rosse delle cave di marmo aperte sul fianco orientale. La cima 
è raggiungibile attraverso uno dei numerosi sentieri che scendono da Breonio lungo il monte 
Crocetta e il monte Castelletto e si prolungano verso la dorsale del Monte Pastello. Base di 
partenza dell'escursione il ristorante Paroletto (mt 907), da qui ci si sposta sulla stradina che 
sale a località Rovinal dove superiamo placide mucche al pascolo sugli ampi prativi intorno a 
forte Masua, forte che cercheremo di osservare meglio al ritorno nonostante non sia visitabile è 
proprietà privata - e l'accesso ci è precluso da una recinzione. Arrivati in località Molane inizia 
l'ampio sentiero Cai 240 che si alza sino ad una radura dove sono state allestite le statue della 
Madonna delle Salette e dei due pastorelli (mt 1033), poi sempre in tranquilla salita, attraverso 
un bel faggeto, inizia l'evocativa via crucis che va a raggiungere la grande croce di metallo delle 
Salette del Pastello a 1106 metri, la seconda vetta meno conosciuta del Monte Pastello, con lo 
spettacolo della Valpolicella e di Verona in lontananza. Uno stretto sentiero fra le rocce porta 
successivamente alla cresta del Monte Pastello e scorci stupendi si aprono ai nostri 
occhi, un'incomparabile vista a 360 gradi permette di vedere a nord-est il Carega, poi la 
Lessinia, la Valpolicella, il lago di Garda e il Baldo.  
 

 
 

Dopo la cima proseguiamo sempre sul sentiero Cai 240 per una ventina di minuti fino ad un 
piccolo spiazzo roccioso accanto alla grande croce in pietra dove ci fermiamo per il pranzo al 
sacco lasciando in lontananza la foresta di ripetitori e ponti radio. Riprendiamo il cammino del 
ritorno, tutto in discesa, su un percorso misto tra strada sterrata e sentiero nel bosco Cai 232 
che si rivela subito molto tecnico e con passaggi non sempre ben chiari, più in basso lasciamo a 
destra la deviazione per Cavalo e proseguendo su una stradina in falsopiano si arriva ad 
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una grossa cava, ancora attiva, che appare come una immensa cicatrice sul fianco della 
montagna. Scendendo gradatamente ci riallacciamo all'intersezione del sentiero di andata e 
andiamo a dare un’occhiata all'esterno se possibile di forte Masua. Adagiato su un pianoro a 920 
metri d'altezza, la fortezza venne costruita dal Genio Militare del Regio Esercito Italiano tra il 
1880 ed il 1885. Faceva parte del sistema difensivo della Lessinia con i forti Monte Tesoro, Santa 
Viola, San Briccio e il Castelletto, dopo l'annessione del Veneto nel 1866 al Regno d'Italia a 
protezione di un'eventuale invasione da parte dell'Impero austro-ungarico.  
 

 

Monte Pastello 

 

Durante la prima guerra mondiale nessuno dei suddetti forti è stato coinvolto in 
combattimenti. Il Masua era stato costruito con la pietra locale, il rosso ammonitico, e con 
pianta poligonale. La struttura è autorevole ed elegante al tempo stesso circondata da un 
fossato perimetrale esterno ed uno interno più un camminamento tra i due. Le murature esterne 
sono ricche di feritoie e i terrapieni mimetizzano il forte collocato sulla cima del monte. Era 
l'unica fortezza della Val d’Adige dotata di sei cannoni da 140 mm in cupola corazzata girevole in 
acciaio con campo di tiro di 360 gradi e quattro cannoni da 87 mm con le bocche che si aprivano 
a nord sulla Vallagarina e incrociava il proprio tiro con il forte S. Marco situato sulla sponda 
opposta della Val d’Adige. Dopo il 1916 forte Masua fu disarmato, utilizzato come deposito e 
successivamente dismesso. Peccato davvero non poterlo esplorare.  
 

 

 Di ritorno al ristorante Paroletto ci concediamo una breve pausa per toglierci gli scarponi e 
successivamente ripartiamo in pullman alla volta di Negrar (30 minuti circa di pullman) per la 
visita ad una  cantina locale e con relativa "merenda"  
 
PARTENZA: ristorante "Paroletto" (mt 907) 
SEGNAVIA: Cai 240 
DIFFICOLTA': E 
DISLIVELLO: mt 220 
ALTITUDINE: mt 1128 
LUNGHEZZA: km 11 
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